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I Domenica di Quaresima 
 

Letture del giorno 

Gen 2,7-9; 3,1-7;  

Sal 50; Rm 5,12-19;  

Mt 4,1-11  

 

Prima domenica di 

Quaresima.  

Un giardino che 

diventa deserto e un 

deserto che diventa 

giardino. Adamo, Eva, Gesù e sempre lo stesso tentatore "il più astuto" delle 

creature di Dio: il serpente. In questa Quaresima cogliamo l'occasione per 

ritrovare in Gesù, l'armonia con noi stessi, gli altri, il Padre. 

Come sempre, anche se ogni anno con il testo di uno dei tre evangelisti 

sinottici (quest'anno Matteo), la prima domenica di Quaresima ci ripropone 

le tentazioni di Gesù, che assumono un messaggio particolare nel confronto con la 

prima lettura: un brano dal Vecchio Testamento, ogni anno diverso. In questa 

Quaresima A il confronto tra le tentazioni di Gesù e il peccato di Adamo ed Eva 

diventa particolarmente significativo e profondo, a patto che i due brani non vengano 

considerati racconti di avvenimenti avvenuti e conclusi, che ci interessano come 

esempio e come riflessione, senza coinvolgerci come protagonisti. Infatti, con questi 

due brani, posti a confronto, la parola di Dio, ci rende consapevoli non soltanto di ciò 

che è accaduto, ma di ciò che accade sempre nella storia dell'umanità, e che sta 

accadendo oggi, e ci coinvolge tutti, anche chi non ne è consapevole. Entriamo, 

dunque, dentro a questi eventi che stanno accadendo in due luoghi: un giardino che 

diventa deserto e un deserto che diventa giardino. 

domenica 5 
I di 

Quaresima 
 

8.30 
 

10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Luciana Gallino; Maria Giacchino; Cesarina Torchio e 
Pietro Stroppiana, Camillo e Irma 
per tutti i parrocchiani 
Def. Pompeo e Giacomo Giacosa; Regina Cardino; Giuseppe 
Cucino (ann.) e Luciano; Mario Domini(ann.);  
fam. Travaglio; Giuseppe e Giuseppina Altavilla. 
Def. Vico Ventura (trig.) e Paolo; Francesca Destefanis, Carlo 
Cordero (ann.); Luciano Voerzio. 

lunedì 6 
 

7.00 
8.30 
15.00 
17.00 

Def. Diego Giacosa 
Def. Caterina Valente e Giuseppe 
funerale di Maria Demagistri 
per le anime del purgatorio; Def. Maria e Agostino Tinelli 

martedì 7 
 

7.00 
8.30 
17.00 

 
Def. Elsa Cagnasso 
Def. Marinella Viglione 

 
mercoledì 8  

 

7.00 
8.30 
17.00 

 
 
in ringraziamento alla Madonna; Def. Rosario Abbate e fam. 
Abbate e Gallesio; Emma Faussone e Remo  

giovedì 9 
7.00 
8.30 
17.00 

 
Def. Ferdinando Rizzo 
Def. Luigi Santero 

venerdì 10 
 

7.00 
8.30 
17.00 

 
 
Def. Agostino Salvano 

sabato 11 
 

7.00 
8.30 
11.00 
17.00 

In ringraziamento alla Madonna 
 
Battesimo di Ginevra Sobrero 
Def. Celestino Bianco (ann.) e fam.; fam. Gozzelino; Aldo 
Rafalino (ann.); Domenico Stefanini, Gino Gai, Giuseppe  
Robino e Pierina 

domenica 12 
II di 

Quaresima 
 

8.30 
10.00 
11.15 
18.00 

Def. Franco Meinardi 
per tutti i parrocchiani 
Def.Renzo;Filippo Tibaldi (ann.); Adriano Scavino e fam. 
Def.Bruno Zanelli (trig.); Vittoria Frasson e fam. Frasson - 
Costantini; Teresa Cagna, Giovanni Ferrero, Lidia Astesiano 
e Aurelio Rivetti; 

mailto:santuario.moretta@gmail.com


Il giardino 

Nel giardino che Dio ha messo a loro disposizione, Adamo ed Eva (cioè, ogni 

uomo e ogni donna, di ogni luogo e di ogni tempo) hanno tutto, eccetto una cosa: 

l'albero della conoscenza del bene e del male. Hanno tutto, però, gira gira, essi 

vanno a finire sotto quell'albero, "buono da mangiare, gradevole agli occhi e 

desiderabile per acquistare saggezza". Hanno tutto, però senza quell'unica cosa che 

manca è come se non avessero niente, perciò l'astuto serpente ha buon gioco a 

convincerli che è proprio così: senza quello il resto non conta, perché con quello, 

cioè con possibilità di decidere con la propria testa il bene e il male, possono 

diventare come Dio. 

Come Dio... Questo è ciò che conta più di tutte le cose messe loro a 

disposizione. Così, la donna "prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede 

anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò". 

Ma come Dio può essere soltanto Dio e nessun altro. Chi si illude di poterlo sostituire 

si ritrova nudo e vergognoso. E il giardino si chiuse. E si chiude. Cos'è infatti oggi, 

come sempre, che rende gli uomini e le donne nudi e vergognosi, umiliati e feriti? Sì, 

le guerre, le prepotenze, le violenze, le ingiustizie, le..., tutto ciò che constatiamo ogni 

giorno dall'esperienza diretta e dalle cronache. Ma ciò che genera questi motivi di 

umiliazione e sofferenza è l'illusione di poter decidere il bene e il male 

autonomamente, al posto di Dio, come se fossimo Dio. 

Il deserto 

Nel deserto, il tentatore, sempre lo stesso, "il più astuto" delle creature di Dio, 

prova con Gesù ciò che gli è riuscito nel deserto con il popolo ebreo, e con il quale 

ottiene buoni risultati anche oggi: il cibo dello stomaco, tutto il resto soltanto in 

sovrappiù: "di' che queste pietre diventino pane"; Dio a nostro servizio, altrimenti 

a cosa ci serve: "gèttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo 

riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 

una pietra"; e poi leviamo Dio e mettiamoci al suo posto: "Tutte queste cose io ti 

darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai". 

Gesù non si lascia incantare: "Vàttene, satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio 

tuo, adorerai". E il deserto diventa il giardino dove torna l'armonia tra Dio e i suoi figli: 

"ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano". 

 

Perché la Quaresima? 

Dall'ultima Quaresima tante volte ci siamo stati trovati, con Adamo ed Eva, a 

sbocconcellare il frutto dell'albero proibito, o almeno a lasciarci incantare da esso. 

Tante volte ci siamo trovati vergognosi, nascosti "in mezzo agli alberi del giardino". 

Tante volte ci siamo trovati fuori dall'armonia con il Signore. Questa nuova 

Quaresima è l'occasione per ritrovare, in Gesù, l'armonia con noi stessi, con le cose, 

con gli altri, con il Creatore, e così rientrare nel giardino. 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
AVVISI PARROCCHIALI – 5 marzo 

 

 Ringraziamo il Signore per la buona riuscita dell’incontro dei giovani della scorsa 
settimana e continuiamo ad accompagnare Fr. Alberto con la preghiera nella sua 
preparazione al diaconato e al sacerdozio. 

 E’ inziata la Quaresima: ricordiamo che in questo periodo al venerdì c’è l’impegno 
dell’astinenza dalle carni, mentre negli altri tempi dell’anno può essere sostituito da 
una penitenza o un’opera buona di propria scelta. Ogni venerdì la S. Messa 
vespertina sarà preceduta alle 16.30 dalla Via Crucis in Santuario. 

 Oggi i ragazzi/e, che riceveranno la Cresima il prossimo 19 marzo, vivono una 
giornata di ritiro spirituale alla Casa diocesana di Altavilla: li accompagnamo con la 
nostra preghiera. 

 Per la Quaresima di solidarietà abbiamo distribuito ai bambini e ragazzi del 
catechismo e ai giovani una scatoletta-salvadanaio per raccogliere le loro offerte, 
frutto di qualche rinuncia, a sostegno dei ragazzi delle scuola di Marara - Tete in 
Mozambico. Chi vuole può mettere la sua offerta nella cassetta in fondo alla 
Chiesa o consegnarla al gruppo di solidarietà l’ultima domenica del mese. 

 Con lunedì inizia la benedizione delle famiglie. Questa settimana incontreremo le 
famiglie di Via Crispi 1- 3, Corso Langhe 38 – 48, Via Col di Lana, Corso Enotria 
1 – 23. Metteremo degli avvisi in zona con indicazione del giorno e ora 
approssimativa del passaggio del sacerdote. 

 Domenica prossma 12 marzo in Casa Maria Ausiliatrice ci sarà il pranzo di 
solidarietà organizzato dalle ex allieve. 

 Continuano le iscrizioni alla festa degli anniversari di matrimonio in programma 
domenica 30 aprile per coloro che quest’anno celebrano l’ anniversario 
quinquennale da 5 a 70 anni. Vorremmo dare un ricordo a tutti coloro che 
parteciperanno alla Messa delle 11,15. Per chi vuole, seguirà il pranzo in sala San 
Giuseppe. 


